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1. PREMESSA 

La Regione Calabria, con il presente Avviso, intende attuare la strategia dell’Asse 8 “Promozione 
dell’Occupazione Sostenibile e di Qualità” del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, perseguendo 
l’obiettivo di aumentare l’occupazione dei giovani (OS 8.1). 
Nello specifico l’Azione 8.1.1, intende favorire la qualificazione dei giovani attraverso l’attivazione di 
percorsi formativi finalizzati a favorire l’acquisizione di competenze coerenti con i fabbisogni 
professionali espressi dal sistema produttivo regionale. 
L’intervento proposto opera in continuità programmatica ed attuativa con il PAR della Regione 
Calabria, rimodulato con DGR n.123 del 30 marzo 2017, per l’attuazione della Garanzia Giovani ed in 
particolare con la misura “5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”. 
Il tirocinio extra-curriculare rappresenta una misura di politica attiva volta a facilitare l’incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro e ad arricchire le esperienze dei giovani con l’obiettivo di accrescerne 
l’occupabilità. 
I primi anni di attuazione della Garanzia Giovani hanno evidenziato un forte interesse, sia da parte dei 
giovani che da parte delle imprese, per il tirocinio extra-curriculare quale percorso formativo finalizzato 
a facilitare la transizione nel mercato del lavoro attraverso un contatto diretto tra le imprese ed i 
tirocinanti. 
 
 

2. FINALITA’ E RISORSE 

 

 
2.1. FINALITÀ E OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Al fine di agevolare le scelte professionali e l’occupabilità dei giovani nelle transizioni tra scuola e 
lavoro la Regione Calabria sostiene, attraverso il presente intervento, l’attivazione delle seguenti 
tipologie di tirocini extra-curriculari: 

regionali - ovvero svolti in aziende aventi sede operativa localizzata nel territorio della 
RegioneCalabria; 

in mobilità interregionale- ovvero svolti in aziende aventi sede operativainuna regione diversa 
da quella di residenza del tirocinante; 

Tale misura è tesa ad avvicinare i giovani al mondo del lavoro o a favorire il loro inserimento e 
reinserimento, soprattutto nel caso di giovani senza precedenti esperienze, per contrastare il 
fenomeno NEET (giovani né occupati, né studenti, né coinvolti in attività di formazione). 
Per sostenere la realizzazione della misura si prevede l’erogazione di indennità ai giovani 

partecipanti per la realizzazione dei percorsi di tirocinio e il riconoscimento di un contributo ai 

soggetti promotori. 
Il presente Avviso pubblico è in particolare finalizzato a individuare i soggetti interessati ed idonei ad 
ospitare e a promuovere tirocini extracurriculari, anche in mobilità geografica. 
Nell’Avviso sono altresì specificati requisiti ed indennità previsti per i tirocinanti, caratteristiche e ruolo 
dei soggetti ospitanti, modalità e procedure per l’attivazione della misura. 
Il presente avviso opera in continuità con la Misura 5 prevista dal PAR Calabria. 
 

 

2.2. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie rese disponibili, secondo la rimodulazione del PAR Garanzia Giovani, approvato 
in riprogrammazione con DGR n.123 del 30 marzo 2017, per l’azione “Tirocinio extra-curriculare, 

anche in mobilità geografica” sono pari ad € 13.500.000,00 a valere sul POR Calabria FESR/FSE 
2014-2020, Asse Prioritario 8 “Promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità”, Obiettivo 8.1 
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“Aumentare l’occupazione dei giovani”, Azione 8.1.1 “Misure di politica attiva con particolare 
attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita”. 
 

 

2.3. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVIE AMMINISTRATIVI DELL’AVVISO 

 

- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183; 

- Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1° dicembre 2015 di presa d’atto 
dell’approvazione del programma operativo con Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2015) 7227 final del 20.10.2015 che approva determinati elementi del programma operativo 
“POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del FESR e del FSE nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Calabria in Italia (CCI 
2014IT16M2OP006); 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 “Programma Operativo Regionale 
FESR FSE 2014/2020. Approvazione del Piano Finanziario; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), art. 1 comma 821 - DPR 445 del 
28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001); 
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- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 – Supplemento 
Ordinario n. 123; 

- l’Accordo Stato - Regioni del 25 maggio 2017 recante le nuove “Linee guida in materia di 
tirocini”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n.155/2014 che ha approvato il piano esecutivo regionale 
di attuazione della Garanzia giovani (POR – GG) contenente le modalità attuative dell’intero 
programma e l’articolazione delle singole Misure; 

- Convenzione del 24 novembre 2014 stipulata tra il MLPS, INPS e la Regione Calabria 
nell’ambito del Piano italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani e che disciplina le 
modalità con cui l’Inps eroga, per conto della Regione, l’indennità di tirocinio in favore di 
giovani destinatari della Misura 5 del Piano regionale di attuazione, e l’addendum alla stessa; 

- Deliberazioni di Giunta Regionale n. 21 del 5 febbraio 2015 e n. 560 del 21 dicembre 2015 
che hanno approvato “la riprogrammazione del Piano esecutivo regionale - Garanzia Giovani"; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 41 del 27 febbraio 2015 “Disposizioni generali 
concernenti le procedure ed i requisiti per l’accreditamento dei servizi per il lavoro, le modalità 
di tenuta dell’elenco regionale degli operatori accreditati e l’affidamento dei servizi per il lavoro 
per l’attuazione del piano nazionale sulla Youth Guarantee”; 

- Decreto n. 17519 del 30 dicembre 2016 avente ad oggetto l’”Adozione delle Unità di Costo 
Standard per l’attuazione delle azioni di politica attiva che implicano l’erogazione di servizi per 
il lavoro e di formazione mirata all’inserimento lavorativo a valere sugli Assi FSE 8 e 10 del 
POR Calabria FESRFSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 67, paragrafo 5), lettere b) e c), del 
Regolamento 1303/2013”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 25 del 31/01/2017 “Piano di Inclusione Attiva”;  
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 123 del 30 marzo 2017 che ha approvato “la 

rimodulazione del Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione Garanzia Giovani"; 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 172 del 27/04/2017 “Approvazione nuova Disciplina 

regionale di accreditamento Servizi per il lavoro nella Regione Calabria”; 
- il Decreto del Dirigente Generale n. 6779 del 26/06/2017 “Approvazione Avviso Pubblico per 

l’Istituzione dell’elenco regionale dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro in attuazione 
della DGR n. 172/2017”. 

- Accordo Stato – Regioni del 25 maggio 2017 “Approvazione principi e criteri applicativi in 
materia di tirocini” 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 360 del 10/08/2017 “Linee guida in materia di tirocini 
formativi e di orientamento” approvate nell’Accordo Stato – Regioni del 25 maggio 2017 – 
Regione Calabria – Revoca DGR n. 158 del 29.04.2014 

 

 

3. DESTINATARI, SOGGETTI PROMOTORI/BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

ED ADEMPIMENTI SPECIFICI 

  
3.1. DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

Destinatari sono i soggetti che si ritrovino nelle condizioni di seguito specificate: 
₋ cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Europea  
₋ ovvero cittadinanza di uno Stato extracomunitario previo possesso del regolare permesso di 

soggiorno nel territorio dello Stato Italiano; 
₋ età compresa tra i 18 e i 29 anni (possono accedere i giovani che hanno compiuto il 18°anno 

e fino al giorno antecedente al compimento del 30° anno di età)  
₋ assolvimento al diritto dovere all’istruzione e formazione; 
₋ residenza nella Regione Calabria; 
₋ aver rilasciato la Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) e sottoscritto il patto di servizio 

presso i Centri per l’Impiego (CPI) con attribuzione della relativa fascia di profiling; 
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₋ registrazione al Programma Garanzia Giovani - “Programma Operativo NazionaleIniziativa 
Occupazione Giovani”; 

₋ non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 16 del Regolamento UE 1304/13. Sono considerati non occupati i giovani disoccupati 
ai sensi del Decreto legislativo del 14 settembre 2015 n. 150 e s.m.i. Sono considerati non 
inseriti in un percorso di istruzione o formazione i giovani non iscritti ad un regolare corso di 
studi (secondari superiori o universitari) o di formazione. 

I requisiti sopra richiamati devono essere posseduti al momento della registrazione del giovane al 
portale nazionale o regionale Garanzia Giovani e sussistere, ad eccezione del requisito dell’età, 
all’avvio e nel corso della realizzazione del tirocinio1. 
I requisiti dei destinatari, come sopra specificati, devono essere autocertificati dal giovane al CpI al 
momento della presa in carico, e al Soggetto Promotore al momento dell’avvio del tirocinio. 
L’indennità di tirocinio non è erogata qualora il giovane sia percettore di ASPI, NASPI, Discolle/o altre 
forme di ammortizzatori sociali come disciplinati dal d.lgs. 22/2015 e smied.lgs. 148/2015 e smi. 
 

3.2. SOGGETTI PROMOTORI 

Possono promuovere tirocini tutti i soggetti indicati nell’art.3 della DGR 360 del 10 agosto 2017: 
Ø Azienda Calabria Lavoro 
Ø Servizi per l’Impiego 
Ø i soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi per il lavoro 
Ø gli istituti di istruzione universitaria, statali e non statali, abilitati al rilascio di titoli accademici 
Ø le istituzioni scolastiche, statali e non statali, che rilasciano titoli di studio con valore legale 
Ø Fondazioni di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) 
Ø i centri pubblici di formazione professionale e orientamento 
Ø le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari, le cooperative sociali iscritte negli albi regionali 
Ø i Parchi nazionali e regionali della Regione Calabria 
Ø le istituzioni formative private non aventi scopo di lucro diverse da quelle indicate in 

precedenza, sulla base di una specifica autorizzazione della regione 
Ø i servizi di inserimento al lavoro per disabili gestiti da enti pubblici delegati dalla Regione 
Ø i soggetti autorizzati all’intermediazione dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai 

sensi del d.lgs. 150/2015 e s.m.i. 
Ø Agenzia Nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) 

Per quanto riguarda i soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi per il lavoro possono 
partecipare al presente avviso: 

- solo i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi della DGR n. 172/2017 ed inseriti 
nell’apposito elenco regionale per come previsto dall’avviso approvato con decreto n. 6779 
del 26 giugno 2017; 

All’ente promotore di Tirocini extra curriculari, anche in mobilità geografica, potrà essere corrisposto 
un contributo secondo i parametri riportati al punto 6.3 del presente Avviso. 
 

3.3. SOGGETTI OSPITANTI 

1. Per soggetto ospitante si intende qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica2, di natura 
                                                1Il	requisito	dell’età	deve	essere	posseduto	al	momento	della	registrazione	al	Programma	tramite	iscrizione	al	portale	Garanzia	Giovani.	Laperdita	del	
requisito	dell’età	dopo	la	registrazione	al	Programma	non	comporta	l’esclusione	dallo	stesso.	I	requisiti	della	non	occupazione	e	del	non	inserimento	in	
un	percorso	di	studio	o	formazione	devono	essere	posseduti	al	momento	della	registrazione	al	Programma	e	devono	essere	mantenuti	durante	tutto	il	
percorso	del	giovane 2 1.2	Società	di	persone	
1.2.10	Società	semplice	
1.2.20	Società	in	nome	collettivo	
1.2.30	Società	in	accomandita	semplice	
1.2.40	Studio	associato	e	società	di	professionisti	
1.2.50	Società	di	fatto	o	irregolare,	comunione	ereditaria	
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pubblica o privata presso il quale viene realizzato il tirocinio. 
2. Il soggetto ospitante deve essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro, con la normativa di cui alla legge n. 68 del 1999 e successive modifiche. 
3. Il soggetto ospitante non deve avere procedure di CIG straordinaria o in deroga in corso per 

attività equivalenti a quelle di tirocinio, nella medesima unità operativa, salvo i casi in cui ci 
siano accordi con le organizzazioni sindacali che prevedono tale possibilità. Il soggetto 
ospitante che ha in corso contratti di solidarietà di tipo “espansivo” può attivare tirocini. 

4. Fatti salvi i licenziamenti per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo e fatti salvi 
specifici accordi sindacali, non è possibile ospitare tirocinanti se il soggetto ospitante prevede 
nel PFI attività equivalenti a quelle per cui lo stesso ha effettuato, nella medesima unità 
operativa e nei 12 mesi precedenti, licenziamento per giustificato motivo oggettivo, 
licenziamenti collettivi, nonché: 

- licenziamento per il superamento del periodo di comporto; 
- licenziamento per mancato superamento del periodo di prova; 
- licenziamento per fine appalto; 
- risoluzione del rapporto di apprendistato per volontà del datore di lavoro, al termine del periodo 

formativo. 
5. Non si possono attivare tirocini in presenza di procedure concorsuali, salvo il caso in cui ci 

siano accordi con le organizzazioni sindacali che prevedono tale possibilità. 
6. Non sono attivabili tirocini in favore di professionisti abilitati o qualificati all’esercizio di 

professioni regolamentate per attività tipiche ovvero riservate alla professione. 
7. Il medesimo soggetto non può fungere, in relazione ad uno stesso tirocinio, da soggetto 

promotore e soggetto ospitante. 
 
 

 

4. AZIONI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 

 
4.1. TIPOLOGIE DI TIROCINIO AMMISSIBILI 

Il tirocinio rappresenta una misura formativa di politica attiva finalizzata a creare un contatto diretto 

                                                
1.3	Società	di	capitali	
1.3.10	Società	per	azioni	
1.3.20	Società	a	responsabilità	limitata	
1.3.30	Società	a	responsabilità	limitata	con	un	unico	socio	
1.3.40	Società	in	accomandita	per	azioni	
1.4	Società	Cooperativa	
1.4.10	Società	cooperativa	a	mutualità	prevalente	
1.4.20	Società	cooperativa	diversa	
1.4.30	Società	cooperativa	sociale	
1.4.40	Società	di	mutua	assicurazione	
1.5	Consorzio	di	diritto	privato	ed	altre	forme	di	cooperazione	fra	imprese	
1.5.10	Consorzio	di	diritto	privato	
1.5.20	Società	consortile	
1.5.30	Associazione	o	raggruppamento	temporaneo	di	imprese	
1.5.40	Gruppo	europeo	di	interesse	economico	
1.6	Ente	pubblico	economico,	azienda	speciale	e	azienda	pubblica	di	servizi	
1.6.10	Ente	pubblico	economico	
1.6.20	Azienda	speciale	ai	sensi	del	t.u.	267/2000	
1.6.30	Azienda	pubblica	di	servizi	alle	persone	ai	sensi	del	d.lgs	n.	207/2001	
1.7	Ente	privato	con	personalità	giuridica	
1.7.10	Associazione	riconosciuta	
1.7.20	Fondazione	(esclusa	fondazione	bancaria)	
1.7.30	Fondazione	bancaria	
1.7.40	Ente	ecclesiastico	
1.7.50	Società	di	mutuo	soccorso	
1.7.90 Altra	forma	di	ente	privato	con	personalitàgiuridica	
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con il mondo del lavoro allo scopo di favorire l’arricchimento del bagaglio di conoscenze del 
tirocinante, l’acquisizione di competenze professionali e l’inserimento o il reinserimento lavorativo. Il 
tirocinio non si configura come rapporto di lavoro ma consiste in un periodo di orientamento al 
lavoro e di formazione in situazioni produttive e aziendali. 
Attraverso il presente Avviso pubblico si prevede di sostenere l’attivazione di percorsi di tirocinio, in 
conformità alle indicazioni della DGR 360 del 10 agosto 2017 della Regione Calabria avente 
oggetto “Linee guida in materia di tirocini. Revoca DGR n. 158 del 29 aprile 2014”, con cui sono 
state recepite le Linee Guida in materia di Tirocini approvate dall’Accordo tra Governo, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano del 25 maggio 2017. 
I percorsi di tirocinio potranno essere attivati esclusivamente per destinatari in possesso dei requisiti 
di cui all’art.3 del presente Avviso. 
In particolare si promuove l’attivazione di tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica rientranti 
nella DGR 360/2017. 
Non sono ammissibili tirocini nei quali il soggetto promotore coincide con il soggetto 

ospitante  

 
4.2. DURATA DEI PERCORSI DITIROCINIO 

I percorsi di tirocinio dovranno avere una durata massima di 6 mesi, estendibile a 12 mesi per i 
disabili di cui alla legge n. 68/99 e le persone svantaggiate ai sensi della legge n.381/91. 

 
4.3. EVENTI (DECADENZA, INTERRUZIONI, SOSPENSIONI, SOSTITUZIONI) 

 

Possono essere causa di interruzione anticipata deltirocinio: 
- la rinuncia espressa e motivata del tirocinante; 
- la rinuncia espressa e motivata del soggetto ospitante, a seguito di comportamenti del 

tirocinante tali da far venir meno le finalità del progetto formativo o lesivi dei diritti o interessi 
del soggetto ospitante o in conseguenza del mancato rispetto da parte del tirocinante dei 
regolamenti aziendali o delle norme in materia disicurezza; 

- la perdita da parte del tirocinante dei requisiti di cui all’art. 3 del presente Avviso pubblico; 
- il mancato rispetto da parte del tirocinante o del soggetto ospitante delle disposizioni definite 

nel presente Avviso pubblico e delle regole previste dalla normativa regionale sui tirocini. 

L’interruzione del tirocinio, per qualunque delle motivazioni sopra esposte, comporta, in ogni caso, la 
decadenza dall’erogazione dell’indennità/contributo economico a decorrere dalla data di interruzione. 

Nei casi di interruzione anticipata, non determinata da una rinuncia dell’ente ospitante, il tirocinante 
potrà essere sostituito dal soggetto ospitante solo entro i primi due mesi dall’avvio del tirocinio e 
comunque non oltre giorni quindici dalla data di cessazione. E’ ammessa una sola sostituzione per 
ogni tirocinio attivato. Il sostituto potrà svolgere il tirocinio per il periodo non svolto dal primo. 

Il tirocinante ha diritto a una sospensione del tirocinio per maternità o malattia lunga (ovvero malattia 
che determina una sospensione del tirocinio per una durata superiore ad un terzo della durata 
complessiva del periodo di tirocinio). Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata 
complessiva del tirocinio. 

 
4.4. NUMERO MASSIMO DI TIROCINI ATTIVABILI PER SINGOLO 

SOGGETTOOSPITANTE 

I soggetti ospitanti, per determinare il numero massimo di tirocinanti ospitabili contemporaneamente, 
dovranno attenersi a quanto definito dall’art. 6 della Delibera di Giunta Regionale n. 360 del 10 agosto 
2017  
Nel caso in cui il soggetto ospitante non rispetti i limiti previsti dall’art. 6 della Delibera di Giunta 
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Regionale n. 360 del 10 agosto 2017 il tirocinio non sarà ritenuto ammissibile e ricadrà nella tipologia 
ordinaria prevista dalla stessa DGR. Pertanto, l’indennità di tirocinio non sarà erogata e resterà a 
totale carico dell’Ente ospitante anche qualora lo stesso sia stato avviato. 
 

4.5. PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DEI TIROCINANTI AI SOGGETTI 

OSPITANTI 

L’assegnazione dei tirocinanti ai soggetti ospitanti seguirà le modalità previste dalla seguente 
procedura: 
1. I soggetti ospitanti - disponibili ed idonei ad ospitare i tirocini nell’ambito della Garanzia 
Giovani, individuati a seguito delle procedure di cui al presente Avviso - verranno inseriti in un apposito 
elenco. 
2. Il soggetto promotore (ovvero il Centro per l’impiego e/o i SpL) opera il matching all’interno del 
Sistema Informativo Lavoro SIL tra i fabbisogni manifestati dall’azienda ospitante e i giovani, in 
possesso dei requisiti di cui al punto 3, opportunamente selezionati sulla base delle esperienze e 
conoscenze contenute nella SAP. La procedura di matching prende in considerazione i seguenti 
parametri: 

-  La “Scheda Fabbisogno Aziendale” che ciascun soggetto ospitante allega alla domanda 
di partecipazione al presente Avviso, in cui sono precisati obiettivi e modalità previsti per 
lo svolgimento del tirocinio nonché i requisiti preferenziali richiesti ai tirocinanti (titoli di 
studio, età, ecc.); 

- Scheda lavoratore dei giovani, risultante dal profiling determinato nell’ambito della 
Garanzia Giovani, nonché da orientamenti, preferenze ed eventuali limitazioni espresse 
dai giovani all’atto della registrazione al Programma Garanzia Giovani. 

A conclusione dell’attività di matching, il CPI e i SpL trasmettono a ciascun soggetto ospitante un 
elenco contenente i nominativi dei giovani individuati.  

 
Si precisa che la costituzione degli elenchi non implica il riconoscimento di alcun diritto in 

merito all’effettiva attivazione del tirocinio. Resta espressamante inteso che rimane in capo 

all’azienda ospitante la facoltà di attivare o meno il tirocinio. 

 
3. I soggetti ospitanti effettuano la selezione definitiva dei partecipanti attraverso l’analisi delle 
SAP e l’eventuale convocazione dei giovani preselezionati per un colloquio individuale.  
Eventuali integrazioni e/o modifiche alla procedura di selezione dei tirocinanti saranno 
successivamente comunicate dalla Regione ai soggetti ospitanti e promotori. 
 

4.6. CONVENZIONE E PROGETTO FORMATIVO 

Il tirocinio è svolto sulla base di apposita convenzione stipulata tra Soggetto promotore e Soggetto 
Ospitante. Alla convenzione, che può riguardare più tirocini, anche di diverse tipologie, deve essere 
allegato un progetto formativo per ciascun tirocinante. 

La Convenzione è il documento in cui viene formalizzato il rapporto tra il soggetto promotore e il 
soggetto ospitante. In essa vengono definiti gli impegni, gli obblighi e le responsabilità delle due parti 
contraenti in relazione ad uno o piùtirocini. 

Il Progetto formativo è il documento nel quale vengono descritti i contenuti e gli obiettivi formativi del 
tirocinio. Viene elaborato dal soggetto ospitante in collaborazione con il soggetto promotore e deve 
essere sottoscritto dalle tre parti coinvolte: soggetto promotore, soggetto ospitante e tirocinante. 

Per la redazione della convenzione e dei progetti formativi dovranno essere utilizzati i modelli allegati 
alla DGR 360/2017 della Regione Calabria. 
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4.7. INDENNITÀ PER I TIROCINANTI 

In conformità all’art. 67, par. 5, lett. a), per il calcolo dei parametri forfettari, si è partiti dal valore minimo 
stabilito dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 360/2017 di attuazione dell'Accordo adottato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 27 maggio 2017, in applicazione dell'art. 1, co. 34, legge 28 giugno 2012, n. 92 in ordine 
alla regolamentazione dei tirocini.  

Ai sensi dell’articolo 12 della Delibera sopra richiamata “Al tirocinante è corrisposta un'indennità per 
la partecipazione al tirocinio” di importo lordo mensile non inferiore ad euro 400,00, da rivalutare 
secondo indicizzazione ISTAT di cui € 300,00 a carico della Regione Calabria e € 100,00 corrisposti 
dall’Ente ospitante. In caso di disabili o soggetti svantaggiati l’indennità sarà a totale carico della 
Regione Calabria. 

Attraverso il presente intervento saranno concessi contributi a giovani, in possesso dei requisiti definiti 
al punto 3, per sostenere la realizzazione di Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica, 
secondo i seguenti parametri: 

 

AZIONI MISURE INCENTIVANTI COSTO UNITARIO 

 
Tirocini extra- 

curricolari regionali 

Indennità mensile di 

partecipazione 

€ 400 al mese per singolo tirocinante per una 
durata massima di 6 mesi* e per un contributo 
massimo totale concedibile per il singolo 
tirocinante pari a € 2.400,00 secondo le 

indicazioni sopra riportate 

 
 
 
 
Tirocinio 

extracurriculare in 

mobilità 

interregionale 

Indennità mensile di 

partecipazione 

€ 400 al mese per singolo tirocinante per una 
durata massima di 6 mesi* e per un contributo 
massimo totale concedibile per il singolo 
tirocinante pari a € 2.400,00 secondo le 

indicazioni sopra riportate 

Indennità per la 

mobilità territoriale 

Indennità, per una durata massima di 6 mesi*, 

parametrata sulla base delle tabelle del 
Catalogo Interregionale Alta Formazione 

2013 (si veda TAB.1), con erogazione in 
tranche mensili 

* Per i disabili di cui all'articolo l, comma l, della legge n. 68/99 e le persone svantaggiate ai sensi della legge n. 381/91, la durata del 
tirocinio e il contributo massimo totale concedibile sono estendibili per un massimo di 12 mesi. 

 
Si precisa che l’indennità corrisposta al tirocinante: 

• rappresenta l’“indennità di partecipazione” prevista per i tirocinanti ai sensi dell’art.12 della 
DGR n. 360 del 10/08/2017 “Linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento” 
approvate nell’Accordo Stato – Regioni del 25 maggio 2017 – Regione Calabria – Revoca 
DGR n. 158 del 29.04.2014; 

• può comunque essere integrata a discrezione del soggetto ospitante e/o del soggetto 
promotore; 

• non determina in nessun modo la costituzione di un rapporto di lavoro, essendo finalizzata 
esclusivamente a supportare l’esperienza di tirocinio; 

• sotto il profilo fiscale ha natura di reddito assimilato al reddito di lavoro dipendente; 
• non comporta, in ogni caso, la perdita dello stato di disoccupazione posseduto dal 

tirocinante; 
• non dà luogo a trattamenti previdenziali e/o assistenziali, a valutazioni o riconoscimenti 
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giuridici ed economici, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali; 
• non è cumulabile con altri contributi analoghi erogati daterzi; 
• per i tirocini effettuati da disabili e persone svantaggiate, è riconosciuta esclusivamente 

per tirocini attivati al di fuori delle quote d’obbligo previste dalla L. 68/1999. 
 
Si precisa inoltre che l’indennità di partecipazione - atteso il carattere formativo dell’istituto del tirocinio, 
la natura “sociale” dell’indennità di partecipazione (al pari di un ammortizzatore sociale), il valore 
economico dell’indennità (corrispondente sostanzialmente ad un rimborso spese), nonché il 
mantenimento dello stato di disoccupati o comunque non occupati dei tirocinanti - si configura come 

un finanziamento a favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non 

costituisce quindi aiuto di stato ai sensi dell’art.107, paragrafo 1, del TFUE. 
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TAB. 1 - Tabella del Catalogo Interregionale Alta Formazione 2013 
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5. ADEMPIMENTI SPECIFICI DEL SOGGETTO PROMOTORE, DEL SOGGETTO 
OSPITANTE E DEL TIROCINANTE 
 

5.1. OBBLIGHI DEL SOGGETTO PROMOTORE NELLO SVOLGIMENTO DEL 
TIROCINIO 

Ai fini del corretto svolgimento delle attività indicate nel presente avviso, nonché ai fini della regolare 

erogazione dei contributi previsti dal Programma Garanzia Giovani, sono individuati specifici obblighi 

a cui devono attenersi i soggetti promotori. Questi, oltre a dover essere in possesso di tutti i requisiti 

definiti all’art. 3.2 del presente Avviso, dovranno rispettare tutti gli obblighi previsti dalla DGR 

360/2017della Regione Calabria. In particolare essi dovranno: 

- favorire l’attivazione dell’esperienza di tirocinio supportando il soggetto ospitante e il 

tirocinante nella fase di avvio, nella gestione delle procedure amministrative, ivi compresa la 

vidima del Registro Presenze del tirocinante presso il CPI competente per territorio, e nella 

predisposizione del progettoformativo; 

- individuare un tutor quale responsabile organizzativo del tirocinio, scelto tra i soggetti dotati 

di professionalità, capacità ed esperienza adeguate alle finzioni da svolgere, con funzioni di 

raccordo con il soggetto ospitante per monitorare l’attuazione del progetto formativo; 

- promuovere il buon andamento dell’esperienza di tirocinio attraverso un’azione di 

monitoraggio in collaborazione con il soggettoospitante; 

- rilasciare, anche sulla base della valutazione del soggetto ospitante, l’attestazione dei 

risultati, specificando le competenzeacquisite; 

- contribuire al monitoraggio territoriale dell’andamento dei tirocini. A tal fine il soggetto 

promotore redige con cadenza annuale un rapporto sintetico di analisi dei tirocini realizzati, 

al fine di evidenziarne i risultati in termini di inserimento/re-inserimento lavorativo. Il rapporto 

è inviato alla Regione e reso disponibile attraversolapubblicazione sul sito internet del 

soggetto promotore, nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali; 

- acquisire dal soggetto ospitante autocertificazione attestante il possesso dei requisiti previsti 

dal presente Avviso prima di stipulare la relativa convenzione. 

Ciascun soggetto promotore deve individuare un referente o tutor che svolge i seguenti compiti: 

– collabora alla stesura del progetto formativo del tirocinio; 

– coordina l'organizzazione e programma il percorso di tirocinio; 

– monitora l'andamento del tirocinio a garanzia del rispetto di quanto previsto nel progetto e con 

l'obiettivo di assicurare la soddisfazione da parte del soggetto ospitante e del tirocinante; 

– acquisisce dal tirocinante elementi in merito all'esperienza svolta ed agli esiti della stessa, con 

particolare riferimento ad una eventuale prosecuzione del rapporto con il soggetto ospitante, 

ove questo sia diverso da una pubblicaamministrazione; 

– concorre, sulla base degli elementi forniti dal soggetto ospitante, alla redazione dell'attestazione 

finale. 

Ai sensi dell’art. 10 comma 2 della DGR 360/2017 ogni tutor del soggetto promotore può 

accompagnare fino ad un massimo di 20 tirocinanti contemporaneamente. Tale limite viene derogato 

per i tircocini attivati presso il medesimo soggetto ospitante. 

Entro il quinto giorno successivo alla fine del mese il soggetto promotore deve comunicare alla 

Regione Calabria le ore di attività svolte dal tirocinante, compilando i documenti messi a disposizione 

e secondo le modalità operative condivise. 

Al completamento del tirocinio il soggetto promotore ha l’obbligo di comunicare la fine del percorso, 

trasmettendo alla Regione l’attestazione finale delle attività svolte e delle competenze acquisite, 

nonché eventuali ulteriori documenti e informazioni utili ai fini del monitoraggio dei tirocini e degli 

eventuali inserimenti lavorativi post-tirocinio. 

A chiusura del percorso di tirocinio il soggetto promotore rilascerà al tirocinante un’attestazione dei 
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risultati e delle competenze acquisite, predisposta dal tutor del soggetto promotore in collaborazione 

con il tutor del soggetto ospitante, sulla base delle verifiche, dei colloqui e di quanto monitorato 

durante tutte le fasi del tirocinio. 

L’attestazione dovrà contenere le competenze acquisite dal tirocinante, così come riportate nel 

Progetto Formativo, redatto in virtù della figura/e professionali selezionata/e all’interno Repertorio 

Regionale istituito con DGR n. 215/2016. 

Nel caso in cui il tirocinio da attivare faccia riferimento ad una figura professionale non presente nel 

Repertorio Regionale istituito con DGR n. 215/2016 si potrà presentare richiesta secondo le modalità 

di cui al Decreto n. 16465 del 21/12/2016. 

Il Soggetto promotore, altresì, presidia la regolarità e la qualità dell’esperienza del tirocinio. In 

particolare il soggetto promotore: 

₋ promuove il buon andamento dell’esperienza di tirocinio attraverso un’azione di monitoraggio in 

collaborazione con il SoggettoOspitante; 

₋ accompagna e supervisiona il percorso formativo del tirocinante, confrontandosi periodicamente 

con il tutor del soggetto Ospitante; 

₋ aggiorna la documentazione relativa al tirocinio (registri, schede, ecc.). 

Il soggetto promotore monitora l’andamento del tirocinio, secondo un programma concordato e 

mediante un confronto periodico con il tirocinante e con il tutor del soggetto ospitante e interviene 

tempestivamente per risolvere eventuali criticità. 

La Regione Calabria promuove il monitoraggio, anche attraverso l’analisi delle comunicazioni 
obbligatorie, per misurare gli effetti delle esperienze di tirocinio in termini di risultati occupazionali. 

 
5.2. OBBLIGHI DEL SOGGETTO OSPITANTE 

Ai fini del corretto svolgimento delle azioni disciplinate dal presente avviso, nonché ai fini della 

regolare erogazione dei contributi previsti dal Programma Garanzia Giovani, sono identificati degli 

obblighi specifici a cui devono attenersi i soggetti ospitanti. 

I soggetti ospitanti, oltre che essere in possesso di tutti i requisiti definiti all’art. 3.3 del presente Avviso, 

dovranno rispettare tutti gli obblighi previsti dalla citata DGR 360/2017 della Regione Calabria e in 

particolare dovranno altresì attenersi alle previsioni dell’art.9, che identifica quali debbano essere i 

compiti del soggetto ospitante: 

– stipulare la convenzione e definire il progetto formativo, in collaborazione con il soggetto 

promotore; 

– designare un tutor con funzioni di affiancamento al tirocinante sul luogo di lavoro, individuato tra 

i propri lavoratori in possesso di competenze professionali adeguate e coerenti con il progetto 

formativo individuale; 

– vidimare il Registro Presenze del tirocinante, in collaborazione con il soggetto promotore, presso 

il Centro per l’Impiego competente perterritorio; 

– assicurare la realizzazione del percorso di tirocinio secondo quanto previsto dal progetto 

formativo; 

– valutare l'esperienza svolta dal tirocinante ai fini del rilascio, da parte del soggetto promotore, 

dell'attestazione dell'attività svolta e delle competenze eventualmente acquisite; 

– mettere a disposizione del tirocinante tutte le attrezzature, strumentazioni, equipaggiamenti, ecc. 
idonei e necessari allo svolgimento delle attività assegnate. 

– assicurare al tirocinante, nella fase di avvio del tirocinio, un’adeguata informazione e formazione 

in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed eventualmente, se prevista, garantire la 

sorveglianza sanitaria; 

– garantire ai tirocinanti le condizioni di sicurezza e di igiene nel rispetto della vigente normativa 

in materia; in caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, il soggetto ospitante è tenuto 

a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi e al 

soggetto promotore.	
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Inoltre il soggetto ospitante: 

- garantisce la copertura assicurativa del tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’Inail, 

nonché per la responsabilità civile durante il periodo di tirocinio. La copertura assicurativa 

comprende eventuali attività svolte dal tirocinante anche al di fuori dell’ente, ma rientranti nel 

progetto formativo; 

- provvede, per i tirocini regionali e in mobilità interregionale, alle comunicazioni obbligatorie di 

avvio, proroga o cessazione del tirocinio secondo le modalità previste dalla normativavigente. 

Il numero di tirocinanti che il soggetto ospitante può inserire nelle proprie strutture deve essere 

proporzionato al numero di dipendenti presenti nelle singole sedi di lavoro, in conformità a quanto 

disposto al punto 4.4. 

Il soggetto ospitante non può: 

- impiegare il tirocinante nello svolgimento di attività che non siano coerenti con gli obiettivi 

formativi del tirocinio e che non richiedano un preventivo periodo formativo per l’acquisizione 

di abilità e competenze specifiche; 

- utilizzare il tirocinio per sostituire contratti a termine, personale nei periodi di malattia, 

maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della propria organizzazione; 

- attivare più di un tirocinio con il medesimo soggetto seppur con qualifica/figura professionale 

differente; 

- attivare un tirocinio con un soggetto già ospitato nell’ambito del programma Garanzia 

Giovani;  

Il tutor del soggetto ospitante deve possedere esperienze e competenze professionali adeguate per 

garantire il raggiungimento degli obiettivi del tirocinio. Ogni tutor del soggetto ospitante può 

accompagnare fino ad un massimo di tre tirocinanti contemporaneamente. 

Il tutor del soggetto ospitante svolge le seguenti funzioni: 

₋ favorisce l'inserimento del tirocinante; 

₋ promuove l'acquisizione delle competenze secondo le previsioni del progetto formativo, anche 
coordinandosi con altri lavoratori del soggettoospitante; 

₋ aggiorna la documentazione relativa al tirocinio (registri, etc.) per l'intera durata del tirocinio; 

₋ accompagna e supervisiona il percorso formativo del tirocinante. 

Il tutor del soggetto promotore e il tutor del soggetto ospitante collaborano per: 

₋ definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoliall'apprendimento; 

₋ garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso formativo del tirocinante, 

attraverso modalità di verifica in itinere e a conclusione dell'interoprocesso; 

₋ garantire il processo di attestazione dell'attività svolta e delle competenze eventualmente 

acquisite dal tirocinante. 

Atteso che il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro subordinato, si precisa comunque che 

l’impegno dei tirocinanti dovrà essere articolato sulla base dell’orario di lavoro vigente nella struttura 

ospitante., La durata del tirocinio e l’articolazione dell'orario devono essere indicate nel progetto 

formativo ed essere definite in coerenza con le competenze professionali obiettivo del percorso. In 

ogni caso, non si potrà superare le 30 ore settimanali, salvo l’erogazione da parte dell’Ente ospitante 

di una indennità aggiuntiva.  

 

5.3. OBBLIGHI DEL TIROCINANTE 
 

Il tirocinante è tenuto a: 

₋ accettare le condizioni di partecipazione previste dall’Avviso; 

₋ firmare quotidianamente il registro di presenza per le ore di effettiva presenza; 
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₋ conformarsi ai regolamenti interni ed alle disposizioni del progetto formativo concordato con il 

Soggetto Ospitante ed il Soggetto Promotore in particolar modo in ordine agliorari e alle 

modalità di accesso agli uffici, alla segretezza delle informazioni acquisite inordine ai prodotti 

ed ai processi di lavoro; 

₋ rendersi disponibile per le verifiche in itinere in ordine alle modalità di svolgimento del tirocinio. 

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente avviso, si applicano le disposizioni di 

cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 360del 10 agosto 2017 “Linee guida in materia di tirocini 

formativi e di orientamento” approvate nell’Accordo Stato – Regioni del 25 maggio 2017 – Regione 

Calabria – Revoca DGR n. 158 del 29.04.2014. 

 
 

6. PROCEDURE 
 

6.1. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

L’Avviso, con la relativa modulistica, è consultabile sui siti della Regione Calabria, 

http://www.regione.calabria.it/calabriaeuropa e http://regione.calabria.it/formazionelavoro 

SOGGETTO PROMOTORE 

Per accedere alle agevolazioni previste dal presente Avviso Pubblico, i soggetti promotori, dovranno 

presentare, attraverso l’apposita piattaforma telematica, la domanda di partecipazione. 

In seguito all’esito positivo dei controlli di completezza e di conformità dei dati dichiarati rispetto ai 

requisiti previsti dal presente avviso da parte della Regione Calabria, il soggetto promotore riceve dal 

sistema informativo una comunicazione di accettazione riportante i servizi concordati e l’identificativo 

del progetto  

SOGGETTO OSPITANTE 

I soggetti ospitanti dovranno presentare la documentazione di seguito elencata: 

1) domanda di partecipazione del soggetto ospitante; 

2) scheda fabbisogno aziendale. 

 

La partecipazione al presente avviso parte dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione sul 

BURC. 

 

 

La data di chiusura per la presentazione delle domande (procedura telematica) sarà stabilita dal 

Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali in relazione alla 

disponibilità delle risorse finanziarie. 

Pena l’esclusione, le domande di partecipazione all’avviso dovranno essere compilate on line, 

accedendo, previa registrazione, dal sito http://www.regione.calabria.it/calabriaeuropa sull’apposita 

piattaforma informatica. 

Non saranno ammissibili le domande:  

- predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente 

Avviso;  

- con documentazione incompleta e/o non conforme alle disposizioni di Legge e del presente 

Avviso e/o non sottoscritta.  

L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi e/o per malfunzionamento della 

rete telematica, imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

 
 

6.2. SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE 
 

Ai fini della regolazione dei rapporti tra la Regione Calabria e i Soggetti promotori, e della definizione 

delle modalità di attuazione degli interventi, conformemente a quanto previsto dalla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, è prevista la stipula di una Convenzione Quadro, 
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tra la Regione Calabria ed i soggetti promotori, che disciplina i rapporti tra le Parti. 

La stipula della convenzione è subordinata alla verifica della completezza della documentazione 

prevista dal precedente articolo 6.1e dovrà avvenire prima dell’avvio di ogni attività, pena il mancato 

riconoscimento dei rimborsi 

 
 

6.3. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO AI SOGGETTIPROMOTORI 

La Regione Calabria adotta le opzioni di costi semplificati di cui all’art. 67 comma 1 (b) Reg. (UE) n. 

1303/2013 e all’art. 14 Reg. (UE) n. 1304/2013, come previsto nel PON YEI, utilizzando le specifiche 

Unità di Costo Standard indicate nel decreto n. 17519 del 30 dicembre 2016, con il quale sono state 

adottate le unità di costo standard per i servizi per il lavoro e di formazione mirata all’inserimento 

lavorativonel PAR Calabria. 

E’ in itinere il procedimento per l’adesione della Regione Calabria al Regolamento delegato 90/2017 

relativo alla definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute. 

Ai soggetti promotori di Tirocini extra curricolari anche in mobilità geografica, potrà essere corrisposta 

una remunerazione a costi standard a risultato, determinati in base alle caratteristiche del profilingdel 

giovane tirocinante, secondo la tabella che segue: 

 

 FASCIA DI PROFILING DEL GIOVANE 

BASSA MEDIA         ALTA MOLTO 
ALTA 

Remunerazione a risultato € 200 € 300        € 400 € 500 

 

Nel caso in cui non vengano rispettate le norme di cui agli artt. 3 e 5 del presente avviso nulla 
sarà dovuto a titolo di rimborso al soggetto promotore. 

L’erogazione del contributo è effettuata a risultato: solo nel caso di regolare completamento del 

percorso di tirocinio è riconosciuto l’importo previsto. 

Per l’ottenimento del rimborso i soggetti promotori dovranno inviare alla Regione Calabria una 

apposita domanda, contenente la seguente documentazione: 

1. domanda di pagamento secondo il modello definito dalla RegioneCalabria; 

2. attestazione delle competenze acquisite daltirocinante. 

 

Il soggetto promotore potrà emettere apposita fattura elettronica (o altro documento contabile 

equivalente) per la richiesta di pagamento delle attività consuntivate, esclusivamente a seguito della 

comunicazione di esito definitivo dei controlli effettuati sulla predetta domanda di rimborso da parte 

dell’Amministrazione Regionale. In tal caso, ricevuta detta comunicazione, il soggetto promotore 

provvderà ad emettere il relativo documento contabile per l’importo pari ad i soli costi ritenuti 

ammissibili e determinati a seguito della predetta attività di controllo. 

Dal momento che il contributo è calcolato in base al risultato, gli stessi elementi caratteristici dell’UCS, 

devono essere certificati dal Soggetto Promotore, giustificati ed archiviati in vista dei controlli previsti 

dai regolamenti UE e dal sistema di gestione e controllo del POR Calabria FESR FSE 2014 - 2020. 

Le verifiche richiedono l’esibizione di documenti giustificativi per comprovare la realizzazione dei 

risultati dichiarati dal Soggetto Promotore, per attestare che quanto dichiarato è stato realmente 

realizzato. Le verifiche pertanto, anche in conformità a quanto previsto dell’art. 125 paragrafo 5 del 

Regolamento (UE) n.1303/2013, si spostano dalla predominanza di verifiche finanziarie, verso aspetti 

tecnici delle operazioni, anche con riferimento ai controlli in loco. 

Il contributo concesso, calcolato e rimborsato in base all’applicazione delle UCS sopra determinate, 

è ritenuto spesa effettivamente sostenuta, al pari dei costi effettivi giustificati da fatture e quietanze di 
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pagamento. 

La documentazione di cui al precedente punto 3, potrà essere acquisita anche telematicamente, nel 

caso sia previsto inserimento della stessa su adeguata piattaforma.  

Per quanto riguarda le UCS, l’AdG assicura che le piste di controllo delle operazioni tengano conto di 

quanto disposto all’art. 25 par.1 del Regolamento delegato n. 480/2014 lett. C. secondo quanto 

stabilito dall’art. 25 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, viene considerata adeguata (per 

quanto riguarda le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'art. 67, par. 1, lettere b) del 

RDC) una pista di controllo che consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati alla CE 

ed i dati dettagliati riguardanti gli output o i risultati e i documenti giustificativi conservati dall'AdC, 

dall'AdG, dagli OOII e dai beneficiari, compresi, se del caso, i documenti sul metodo di definizione 

delle tabelle standard dei costi unitari e delle somme forfettarie, relativamente alle operazioni 

cofinanziate nel quadro del POR. 

In ultimo, l’AdG si attiene a quanto previsto dal Reg. delegato 480/2014 in relazione al dettaglio dei 

dati che dovranno essere registrati nel sistema informativo, relativi alle spese nella richiesta di 

pagamento del beneficiario nel caso di utilizzo di costi semplificati (art. 24, all. III punti 60-70). 
 

 
6.4. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DELL’INDENNITÀ PER I TIROCINANTI 

L’indennità di partecipazione per i tirocini extracurricolari, anche in mobilità geografica è 

erogata direttamente al tirocinante dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) con 

le modalità ed i tempi previsti dalla Convenzione sottoscritta tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali (Anpal), l'INPS e la Regione Calabria e dall’addendum alla stessa convenzione relativamente 

alle risorse a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-2020, in corso di perfezionamento. 

L’erogazione è effettuata a condizione che il tirocinante abbia maturato almeno il 70% delle ore/mese 

previste dal progetto formativo. In caso di mancato raggiungimento della soglia minima del 70% delle 

ore/mese previste, il tirocinante non potrà vantare alcuna pretesa nei confronti della Regione Calabria, 

né del soggetto ospitante. 

Considerata l’adozione di importi forfettari, ai fini della determinazione della sovvenzione pubblica, è 

prevista la semplificazione delle procedure di gestione e controllo, in quanto i pagamenti effettuati non 

devono essere comprovati da documenti giustificativi delle spese: è sufficiente dare prova del corretto 

svolgimento dell’operazione e del raggiungimento dei risultati previsti dall’AdG/OI, secondo quanto 

sarà stabilito nell’Avviso. 

Dal momento che il contributo è calcolato in base al risultato, il soggetto promotore dovrà garantire 

l’archiviazione della convenzione di tirocinio, dei progetti formativi, dei registri presenze e di altra 

eventuale documentazione attestante il regolare svolgimento del tirocinio. 

Le verifiche richiederanno l’esibizione di documenti giustificativi per comprovare la realizzazione dei 

risultati dichiarati dal soggetto promotore, per attestare che quanto dichiarato è stato realmente 

realizzato. 

Le verifiche, pertanto, anche in conformità a quanto previsto dell’art. 125 par. 5 del Reg. (UE) 

n.1303/2013, si sposteranno dalla predominanza di verifiche finanziarie, verso aspetti tecnici sugli 

output prodotti dalle operazioni, anche con riferimento ai controlli in loco. Il contributo concesso, 

calcolato e rimborsato in base all’applicazione delle somme forfetarie sopra determinate, è ritenuto 

spesa effettivamente sostenuta, al pari dei costi effettivi giustificati da fatture e quietanze di 

pagamento. 
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7. OBBLIGHI DEL SOGGETTO PROPONENTE/BENEFICIARIO, CONTROLLI E CASI DI 
INADEMPIMENTO 

 
7.1. OBBLIGHI DEL SOGGETTO PROPONENTE/BENEFICIARIO IN BASE ALLA 

CONVENZIONE STIPULATA CON LA REGIONE CALABRIA 

 

Salvo quanto già espressamente indicato nell'avviso e nella Convenzione, i Soggetti proponenti 

dovranno: 

₋ osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia di formazione 

professionale e servizi per il lavoro, compresa la disciplina in materia di accreditamento; 

₋ applicare nei confronti del personale dipendente, il CCNL del settore di riferimento; 

₋ applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali 

obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale; 

₋ utilizzare un conto corrente bancario dedicato unicamente alle operazioni che verranno 

attivate a valere sulle risorse del presente Avviso; 

₋ adottare un sistema contabile distinto, in attuazione dei regolamenti comunitari e in coerenza 

con le direttive regionali, ovvero un'adeguata codificazione contabile, al fine di assicurare la 

trasparenza dei costi e la facilità dei controlli; 

₋ garantire che la contabilità inerente il progetto sia resa facilmente riscontrabile da parte degli 

organismi deputati al controllo; 

₋ assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del 

personale interessato; 

₋ fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini; 

₋ le procedure di comunicazione definite come necessarie dalla Regione Calabria, che 

verranno identificati anche a seguito della data di pubblicazione del presente Avviso. 

 
7.2. CONTROLLI 

La Regione Calabria opera per promuovere il corretto utilizzo dei tirocini prevendendo e contrastando 

ogni forma di abuso. 

Il soggetto promotore e il soggetto ospitante degli interventi si impegnano a sottostare al controllo 

sull’attività da parte dell’Amministrazione Regionale, o da organismi da essa delegati, che potrà 

essere attuato mediante verifiche ispettive, sopralluoghi, richiesta di esibizione di atti, 

documentazione amministrativo-contabile, registri di presenza, ecc. 

La Regione Calabria, in ogni caso, si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che 

riterrà opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli 

interventi, oltre che il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal presente 

Avviso Pubblico e dalla Convenzione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal 

Beneficiario. 

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 

regolare e perfetta esecuzione dell’intervento.  

La Regione Calabria rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 

della realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 

intercorrono con il Beneficiario.  

Tutta la documentazione relativa alla presentazione dei progetti attivati, dovrà essere ordinatamente 

conservata agli atti, e resa disponibile per un periodo di 3 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 

alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione in conformità a quanto 

previsto dall’art. 140 del Reg. (CE)1303/2013.   

Qualora gli Organi preposti rilevassero gravi irregolarità nella realizzazione del progetto, la Regione 

Calabria si riserva di decidere in merito alla revoca del finanziamento anche nel caso in cui 
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l’irregolarità rilevata non comporti la decadenza automatica del beneficiario dal contributo assegnato. 

 
7.3. CASI DI INADEMPIMENTO 

In aggiunta a quanto previsto dalla normativa e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali di 

riferimento, nella Convenzione saranno disciplinate le misure sanzionatorie in relazione a specifici 

casi di inadempienza. 
 

Restano inoltre ferme le condizioni di sospensione e revoca dell’accreditamento ai sensi di quanto 

previsto dalla relativa disciplina. 

In tutti i casi in cui la Regione Calabria dovesse rilevare l’inosservanza di uno o più obblighi posti a 

carico del Soggetto erogatore potrà procedere al blocco dei successivi rimborsi e, nei casi in cui i 

rilievi dovessero riguardare attività già liquidate, al recupero degli importi indebitamente percepiti, 

anche attraverso il meccanismo della compensazione su altre attività in corso. 

 
8. DISPOSIZIONI FINALI 

 

8.1. INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONE DEI RISULTATI 

Il presente avviso viene pubblicato sul sito della Regione Calabria e sul portale dedicato: 

http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/; 

Il Beneficiario è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del 

finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del 

regolamento 1303/2013, nonché da quanto alle disposizioni del Capo II del Regolamento di 

Esecuzione (UE) 821/2014. Per ciascun intervento che usufruisca del contributo previsto dalla 

presente Manifestazione il beneficiario è tenuto ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione 

in corso di realizzazione è stata selezionata nell’ambito del POR Calabria 2014/2020 e che l’intervento 

viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo Sociale Europeo (FSE), dello Stato italiano e 

della Regione Calabria. 

In particolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i soggetti beneficiari delle 

risorsedella presente Manifestazione dovranno obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, 

sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui 

risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito delPOR FESR FSE 2014/2020 della Regione Calabria 

con il concorso di risorse comunitarie del FSE, dello Stato italiano e della Regione Calabria. 

Dei risultati delle attività realizzate verrà data pubblicità nei modi concordati con la Regione Calabria, 

compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare nell’interazione 

con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte. 

 
 

8.2. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dai Soggetti Beneficiari all’Amministrazione nell’ambito della presente 

Manifestazione saranno oggetto di trattamento esclusivamente per scopi istituzionali. Il trattamento 

dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione alla Manifestazione e per 

tutte le conseguenti attività. I dati personali saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel 

rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”,anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

L’Amministrazione Regionale tratterà le informazioni relative alla procedura inoggetto unicamente al 

fine di gestire il rapporto contrattuale ed ogni altra attività strumentale al perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali. 

Per il perseguimento delle predette finalità, l’Amministrazione Regionale raccoglie i dati personali dei 
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partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora secondo le modalità necessarie. 

I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’esterno. Tutte le informazioni suddette 

potranno essere utilizzate da dipendenti dell’Amministrazioneche rivestono la qualifica di Responsabili 

o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento. 

L’Amministrazione Regionale potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso ad ogni altro 

soggetto abilitato alla richiesta per l’adempimento degli obblighi di legge.Tali Enti agiranno in qualità 

di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento. 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dell'Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’inammissibilità o l’esclusione del 

proponente dalla partecipazione alla Manifestazione. 

Titolare del trattamento è l’Amministrazione: Regione Calabria, Dipartimento n. 7 “Sviluppo 

Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”, Cittadella regionale, Viale Europa - Località 

Germaneto, 88100 Catanzaro. 

Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03, il titolare dei dati potrà rivolgersi in ogni 

momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati 

riferiti. 

 
8.3. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del presente procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/90 e successive 

modificazioni ed integrazioni, è la dott.ssa Annarita Lazzarini – Dipartimento n. 7 “Sviluppo 

Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” Sede: Cittadella Regionale, Viale Europa 88100 

Catanzaro tel 0961.858970, email a.lazzarini@regione.calabria.it. 

 
Il diritto di accesso agli atti e documenti del procedimento oggetto del presente Avviso può essere 

esercitato, mediante richiesta scritta motivata al responsabile del procedimento anche attraverso 

l’indirizzo di posta elettronica a.lazzarini@regione.calabria.it. 

 
 

8.4. FORME DI TUTELA GIURISDIZIONALE 
 

Avverso l’avviso e i provvedimenti attuativi, relativi al procedimento di concessione del contributo i 

soggetti interessati potranno presentare: 

- ricorso amministrativo al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla ricezione della 

comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla 

conoscenza del provvedimento lesivo; 

- in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Regione Calabria, entro 120 giorni 

dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione o, 

comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo. 

 
8.5. INFORMAZIONI E CONTATTI 

 

Tutte le informazioni concernenti il presente Avviso Pubblico e gli eventuali chiarimenti di carattere 

tecnico-amministrativo possono essere richieste alla Regione Calabria, Dipartimento n. 7 “Sviluppo 

Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”, Direzione Generale, Cittadella Regionale, Viale 

Europa 88100 Catanzaro 

In osservanza dell’art. 8 della Legge 241/1990 e successive modifiche, si comunica quanto segue:  

- il procedimento sarà avviato il primo giorno lavorativo successivo alla data di 

ricevimento delle domande. Nessuna comunicazione ulteriore verrà data in ordine alla 

fase di avvio del procedimento;  
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- gli atti del presente procedimento potranno essere visionati presso il Dipartimento di 

cui sopra.  

Le determinazioni adottate a conclusione del presente procedimento potranno essere oggetto di 

impugnazione mediante ricorso in opposizione o ricorso al TAR, rispettivamente, entro 30 giorni o 

entro 60 giorni dalla notifica della stessa o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. 

8.6. RINVIO 

Per tutti gli aspetti non presenti nel presente Avviso pubblico si rinvia alla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale in materia. 

Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza; in tal caso sarà garantita ogni 

più ampia forma di pubblicità e, comunque, le modifiche saranno pubblicate con le medesime modalità 

di pubblicazione del presente Avviso. 
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